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Le indicazioni nazionali: Profilo d’uscita 

L’insegnamento di informatica deve contemperare diversi obiettivi: comprendere i principali fonda- 

menti teorici delle scienze dell’informazione, acquisire la padronanza di strumenti dell’informatica, 

utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi significativi in generale, ma in particolare con- 

nessi allo studio delle altre discipline, acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli 

strumenti e dei metodi informatici e delle conseguenze sociali e culturali di tale uso. 

Al termine del percorso liceale lo studente: 

• padroneggia i più comuni strumenti software per il calcolo, la ricerca e la comunicazione in rete, la 

comunicazione multimediale, l’acquisizione e l’organizzazione dei dati, applicandoli in una vasta 

gamma di situazioni, ma soprattutto nell’indagine scientifica, e scegliendo di volta in volta lo 

strumento più adatto; 

• ha una sufficiente padronanza di uno o più linguaggi per sviluppare applicazioni semplici, ma 

significative, di calcolo in ambito scientifico. 

Il collegamento con le discipline scientifiche, ma anche con la filosofia e l’italiano, deve permettere di 

riflettere sui fondamenti teorici dell’informatica e delle sue connessioni con la logica, sul modo in cui 

l’informatica influisce sui metodi delle scienze e delle tecnologie, e su come permette la nascita di 

nuove scienze. 

Obiettivi specifici di apprendimento 
I saperi, le abilità e le competenze che seguono sono coerenti con le indicazioni nazionali e 

rappresentano un bagaglio che, nel lavoro quotidiano in classe e domestico, si cercherà di fornire agli 

studenti nel modo più completo. 

La scansione temporale annuale degli argomenti non è rigida, ma adattabile alle diverse esigenze 

didattiche delle varie classi e ai differenti stili di insegnamento. 

Traguardi formativi disciplinari - Primo biennio 

COMPETENZE 

a) Saper scegliere correttamente e autonomamente a seconda dell'argomento, delle richieste e del 

contesto il linguaggio tecnico acquisito. 

b) Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali. 

c) Saper collocare storicamente lo sviluppo delle varie invenzioni tecnologiche. 

d) Essere in grado di utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi. 

e) Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 

studio e di approfondimento. 

f) Comprendere la struttura logico-funzionale dell’hardware e del software. 

g) Acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi 

informatici e delle conseguenze sociali e culturali di tale uso. 

h) Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati ed essere in grado valutare i criteri di 

affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

i) Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 



ABILITÀ 

1) Saper convertire da base decimale a binaria e viceversa. 

2) Saper riconoscere e classificare i componenti di un sistema di elaborazione. 

3) Saper classificare le licenze software e comportarsi in accordo con esse. 

4) Saper utilizzare i componenti di un sistema di elaborazione. 

5) Sapere gestire file e cartelle. 

6) Saper riconoscere i principali tipi di files. 

7) Saper utilizzare stampante, hard disk e memorie esterne. 

8) Saper utilizzare correttamente il browser. 

9) Saper effettuare ricerche articolate usando i motori di ricerca. 

10) Sapere utilizzare in maniera sicura le risorse di rete. 

11) Saper realizzare fogli di calcolo scrivendo formule anche complesse. 

12) Utilizzare e combinare funzioni predefinite. 

13) Tradurre semplici problemi in sequenze ordinate. 

14) Saper tradurre sequenze ordinate in pseudocodici. 

15) Saper utilizzare le principali strutture di controllo. 

16) Scrivere un programma in linguaggio di alto livello sintatticamente corretto. 

17) Saper scegliere il tipo di dato adatto a rappresentare le variabili. 

18) Sviluppare un programma introducendo le funzioni. 

19) Utilizzare il passaggio di parametri per referenza e per valore. 

20) Saper definire e utilizzare le funzioni con i prototipi. 

21) Utilizzare le funzioni predefinite del linguaggio. 

22) Individuare le applicazioni pratiche delle regole di visibilità. 

23) Individuare le strutture di controllo più idonee per la soluzione di un problema. 

24) Annidare strutture di controllo. 

25) Saper utilizzare la struttura di scelta e di scelta multipla. 

26) Saper utilizzare le strutture di ripetizione. 

27) Saper esaminare un elenco di dati. 

28) Saper operare su un insieme di valori (ricerca del massimo, minimo, numero di occorrenze, 

operazioni insiemistiche). 

SAPERI ESSENZIALI PRIMO ANNO 

• Concetti generali. 

• Sistemi di numerazione decimale e binario. 

• I connettivi logici.  

• Struttura generale del sistema di elaborazione. 

• Unità centrale di elaborazione. 

• Le memorie.  

• La codifica delle informazioni nella memoria. 

• La rappresentazione delle informazioni alfanumeriche, sonore, video.  

• Le unità di input e di output. 

• Le immagini digitali. 

• Le memorie di massa. 

• Il collegamento delle periferiche. 

• Software e Licenze software. 

• Caratteristiche generali.  

• Avvio e arresto del sistema. 

• L'interfaccia standard delle applicazioni. 

• La Guida in linea.  

• Il programma per l'editing dei testi scientifici. 

• Cartelle e file. 



• Le operazioni sui file. 
 

• World Wide Web. 

• Browser.  

• Motore di ricerca. 

• Le reti nella vita di tutti i giorni. 

• Lavorare in rete. 

• Utilizzo del foglio di calcolo. 

• Principali funzioni. 

• Formattazione, Stampa, Grafici.  

• Variabili e costanti, dati e azioni. 

• Esempi di utilizzo del foglio elettronico in contesti legati anche ad altre discipline. 

• La metodologia di lavoro nella formalizzazione dei problemi.  

• Definizione e caratteristiche di algoritmo 

• Operazioni di input e di output.  

• Gli operatori. 

• Strumenti per la stesura di un algoritmo. 

• L’individuazione dei dati di un problema.  

• La programmazione strutturata. 

• Le strutture di controllo. 

• Teorema di Böhm-Jacopini. 

SAPERI ESSENZIALI SECONDO ANNO 

• Variabili e costanti, dati e azioni. 

• La metodologia di lavoro nella formalizzazione dei problemi.  

• Definizione e caratteristiche di algoritmo. 

• Operazioni di input e di output. 

• Gli operatori. 

• Strumenti per la stesura di un algoritmo. 

• L’individuazione dei dati di un problema. 

• La programmazione strutturata. 

• Le strutture di controllo. 

• Teorema di Böhm-Jacopini. 

• Esempi di utilizzo dell’informatica in contesti legati anche ad altre discipline. 
 

• Struttura generale di un programma in un linguaggio di alto livello. 

• Tipi di dati numerici e non numerici. 

• Dichiarazione delle costanti e delle variabili. 

• Istruzione di assegnazione e operatori.  

• Istruzioni di I/O. 

• Codifiche delle tre strutture fondamentali: sequenza, alternativa, ripetizione. 

• Strutture annidate di alternativa. 

• Ripetizione precondizionale e ripetizione con contatore. 

• Struttura di scelta multipla. 

• Esempi di utilizzo dell’informatica in contesti legati anche ad altre discipline. 

 

 

Linguaggio di programmazione adottato: C/C++. 

 

 



Traguardi formativi disciplinari - Secondo biennio 

COMPETENZE 

a) Saper scegliere correttamente e autonomamente a seconda dell'argomento, delle richieste e del 

contesto il linguaggio tecnico acquisito. 

b) Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali. 

c) Saper collocare storicamente lo sviluppo delle varie invenzioni tecnologiche. 

d) Essere in grado di utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi. 

e) Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 

studio e di approfondimento. 

f) Comprendere la struttura logico-funzionale dell’hardware e del software. 

g) Acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi 

informatici e delle conseguenze sociali e culturali di tale uso. 

h) Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati ed essere in grado valutare i criteri di 

affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

i) Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 

ABILITÀ 

1) Ridefinire una funzione con overloading. 

2) Individuare alcuni casi semplici di utilizzo di funzioni ricorsive. 

3) Organizzare i dati in array a una o due dimensioni. 

4) Organizzare i dati in strutture. 

5) Utilizzare i puntatori. 

6) Applicare i principi della programmazione ad oggetti. 

7) Creare una classe con attributi e metodi. 

8) Dichiarare le istanze di una classe. 

9) Definire un costruttore ed un distruttore di una classe. 

10) Creare una classe derivata. 

11) Saper utilizzare le clausole public e private. 

12) Proteggere i membri di una classe. 

13) Applicare l’overloading agli operatori nelle classi. 

14) Individuare le funzioni da rendere virtuali. 

15) Controllare la configurazione di rete del computer. 

16) Individuare risorse condivise. 

17) Descrivere le caratteristiche di una rete. 

18) Individuare le unità che compongono una rete di computer. 

19) Rappresentare con uno schema la topologia di una rete. 

20) Rappresentare con uno schema a livelli un’attività di comunicazione. 

21) Descrivere le caratteristiche tecniche dei dispositivi di rete. 

22) Individuare gli standard utilizzati nei diversi ambiti. 

23) Determinare l’indirizzo IP e la netmask di un computer. 

24) Calcolare l’indirizzo della rete usando la netmask. 

25) Descrivere le caratteristiche di una linea ADSL. 

26) Individuare le differenze tra le tecnologie per la connettività mobile. 

27) Conoscere gli ambiti di utilizzo dei DMBS. 

28) Saper analizzare semplici realtà lavorative, produrre uno schema ER e costruire un database 

minimale utilizzando un DBMS. 

29) Saper utilizzare il DML su un database. 

 



SAPERI ESSENZIALI TERZO ANNO 

• Sottoprogrammi: funzioni e procedure. 

• Passaggio di parametri per referenza e per valore. 

• Dichiarazione dei prototipi di funzione. 

• Definizione di risorse locali e globali. 

• Regole di visibilità. 

• Funzioni predefinite del linguaggio. 

• Namespace e librerie di inclusione. 

• Function overloading. 

• Funzioni ricorsive. 

• Enumerazioni. 

• Array a una e due dimensioni. 

• Strutture.  

• Puntatori. 
 

• Astrazione. 

• Programmazione procedurale e strutturata. 

• Classi, attributi e metodi. 

• Incapsulamento. 

• Costruttore e distruttore. 

• Il costruttore di copia.  

• Accesso di tipo public e private alle member function. 

• Messaggi e interfaccia. 

• Funzioni di tipo friend. 

• Ereditarietà. 

• Gerarchia delle classi. 

• Polimorfismo. 

• Membri protetti. 

• Overloading dei metodi. 

• Overriding dei metodi. 

• Overloading degli operatori delle classi. 

• Funzioni virtuali. 

• Vantaggi della programmazione ad oggetti in contesti legati anche ad altre discipline.  

• Esempi di utilizzo dell’informatica in contesti legati anche ad altre discipline. 

SAPERI ESSENZIALI QUARTO ANNO 

• Astrazione. 

• Programmazione procedurale e strutturata. 

• Classi, attributi e metodi.  

• Incapsulamento. 

• Costruttore e distruttore. 

• Il costruttore di copia. 

• Accesso di tipo public e private alle member function. 

• Messaggi e interfaccia. 

• Funzioni di tipo friend. 

• Ereditarietà. 

• Gerarchia delle classi. 

• Polimorfismo. 
 

• Membri protetti. 



• Overloading dei metodi. 

• Overloading degli operatori delle classi. 

• Funzioni virtuali. 

• Vantaggi della programmazione ad oggetti. 

• Gestione automatizzata dei dati (DBMS). 

• Progettazione di basi di dati: descrizione della realtà da modellare, modellazione della struttura 

dei dati a supporto di tale realtà. 

• Definizione dello schema della base dei dati. 

• Implementazione di un database mediante un DBMS. 

• Aspetti evolutivi delle reti. 

• Servizi per gli utenti e per le aziende. 

• Modello client/server. 

• Modello peer to peer. 

• La tecnologia di trasmissione. 

• Regole per il trasferimento dei dati. 

• Estensione delle reti. 

• Topologie di rete. 

• Tecniche di commutazione. 

• Architetture di rete. 

• Livelli del modello ISO/OSI. 

• Mezzi trasmissivi. 

• Modello TCP/IP. 

• Indirizzi IP. 

• Classi di Indirizzi. 

• Indirizzi IPv6. 

• Livelli applicativi nel modello TCP/IP. 

• Esempi di utilizzo dell’informatica in contesti legati anche ad altre discipline. 

 

 

Linguaggio di programmazione adottato: Java. 

 

 

Traguardi formativi disciplinari - Quinto anno 

COMPETENZE 

a) Comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizza- 

zione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 

b) Essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione 

critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare 

quelle più recenti. 

c) Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni e delle invenzioni tecnologiche nella vita 

quotidiana. 

d) Comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana. 

e) Saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di 

specifici problemi scientifici ed individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo 

scientifico. 

f) Saper collegare in modo sistematico l'uso di strumenti e la creazione di applicazioni ai concetti 

teorici ad essi sottostanti. 



ABILITÀ 

1) Saper calcolare la complessità in numero di passi base di semplici programmi strutturati e  non. 

2) Saper determinare la complessità asintotica di semplici programmi strutturati e non. 

3) Utilizzare strumenti metodologici per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte a 

sistemi e modelli di calcolo. 

4) Saper classificare sistemi. 

5) Riconoscere ed utilizzare modelli utili per la rappresentazione della realtà. 

6) Conoscere l'importanza della crittografia nella storia. 

7) Conoscere alcuni l'algoritmi di codifica e decodifica. 

8) Saper utilizzare gli strumenti e i servizi di internet considerando gli aspetti della sicurezza. 

9) Utilizzare i comandi per la rete. 

10) Riconoscere le regole di un social network per la privacy. 

11) Riconoscere servizi di cloud computing. 

12) Attivare accorgimenti pratici per la sicurezza. 

13) Utilizzare il calcolo numerico per la soluzione di problemi matematici o fisici. 

14) Riconoscere i limiti dei metodi numerici. 

15) Utilizzare il metodo Montecarlo nelle simulazioni numeriche. 

16) Applicare le tecniche di calcolo numerico in contesti legati alla fisica o alla matematica. 

SAPERI ESSENZIALI QUINTO ANNO 

• Tipologia di problemi e problemi risolvibili in informatica. 

• Complessità temporale, spaziale, di I/O, di trasmissione. 

• Calcolo della complessità in numero di passi base di semplici programmi. 

• Complessità nel caso migliore, peggiore, medio. 

• Calcolo della complessità in numero di passi base di programmi strutturati. 

• Complessità degli algoritmi ricorsivi. 

• Complessità asintotica. 

• Gli "O" grandi. 

• Ordinamento fra gli "O" grandi. 

• Algebra degli "O" grandi. 

• Storia di internet. 

• Internet ed Extranet.  

• Indirizzi Internet e DNS. 

• I server di Internet. 

• Protocollo http. 

• Ricerca di informazioni.  

• La comunicazione.  

• Web 2.0 e social network.  

• Il cloud computing.  

• La sicurezza. 

• Internet con i dispositivi mobili. 
 

• Soluzione di equazioni con metodi numerici non risolvibili analiticamente. 

• Il metodo di bisezione e di Newton-Raphson. 

• Metodi di integrazione numerica. 

• Metodo Montecarlo. 

• Calcolo del valore di alcune costanti matematiche. 

• Metodo per la risoluzione approssimata di semplici equazioni differenziali. 

• Applicazione dei metodi di calcolo numerico a semplici sistemi fisici. 

• Applicazione dei metodi di calcolo numerico alla probabilità nel caso continuo. 

• Esempi di utilizzo dell’informatica in contesti legati anche ad altre discipline. 


